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con carrettone, in blciolet-
[e pacifici, Est raccolgOiio i 
.1 ogni parte del Uanda-
auo laggiù il vasto coctils 
Sono wSUs, sono piiì, so-
utanti delle loghfi djt. San 
,.S. Giovanni, S, Itattinó, 
. Martino al Tae^aóiento, 

a Sesto al. Beghéiiit; 10-
utanti di ogni altro pAese 

icnto. Àìiche d» PnvlEJdo-
visdomiui ohe sT ìd^^riutit 
:diarÌB e oon è che ned» di 
'atori cijetlinzd non a|tt(v 

di migliorale le proprie 
jlusi da false apiMu^nze di 

.da astata) aiusli* d* 
i soQo accorsi o si sonp 
'namc-ute e pacificamente 
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j DOTI. MOKAÓSirm 
|!1 dott. Fio Iforasiratti 
livenuti il cordiale aaìùto 

S. Vito e preaemta, eoa 
seenni programmatici so-

l'aw". A. CandoUuJ. 

SO D£IJ.'AVVOCATO 
tANDOUSa 

il saluto all'amico Mo-

Ia ardente por i nuovi i-
tìci cristiani, l'avv. Clan-
orla della organizzazione 
in provìncia. liicprda Io 
trovarono le campagne 

le, i problemi che ne sor-
n'agandista ecese in mez-

ji e li chiamò a raccolta : 
eoo costituirai un eserci­

tone studiò ì bisogni dei 
tatcld: il risardinento 

„jcrra, da estendeni «•-
p 1913, il riGarclme&to in 
ini (che par si .vada eoa-
lua risoluzione delle qua-

agU affitti 1917-1918-
[sta che il minimo iinpo-
laa sul patrimoDÌo fosas 

[
J.000 
oropoeSto l'i^ipoggio efll-
er quest'aaione, dui de-
pari^oi^acmeate daU'ns. 

>«f I 

I 

IO COLONICO 

tema più ìiapolUnte cb'e 
e curò di studiare fa la 
atto colonico: lo stadia 

^to a traverso lA diaeussio. 

f
oie jLsgbo e dsUo legba » 
lonza. L'aTv. Gandolini 11-
laidi della ridorma. O n i , 
I la prima •rìttorìa, om U 
Daziate con i proprietart; 
no ' la piena Ttttori» son 

j ie d«l pattai. 
Liesto eeo l'inizSatiTa tardi-
i^i : il loro patto non rap-
la di iiu»vt) : dmmo» do»'è 
0 dei quale ci aaonsuio t 
pattò' manca l'afficHJUUiI»; 

Le U oaiono arra ddritt* di 
^opi'ietam della ten» oV* 
shà infatti anche nello ulti-

,eUa OsMera i soaiaUsti si 
Mi coMtn 1« ftwA* ffe-
| è ìaveM la solita aCeia»-
aopolis ; cbi non tara nella 

Ilta non avrà diritto al « i -
. Tana pretesa, psrohè II 
00 che si discute a ek'a sutE 
i quello ddla Fiiderarfon» 
ti'e l'altro non rapp«8«i«W 

uteria senza base aouza 8p«-

, l'avv. Oandoiiai, »ou di-
jto per prevenzioni, ro» «ol» 
ero la veiìlti ; saremmo pria-
e ad aceett*re le b>ione ides 

jsV parte reojrano, pcrAS o» 
uit Itbctio princriplo di pro­

le non eMtòdianto dal beiu-
lorauMatì che po4:n*iD c*n-

iMti aoa U K ^ t i » fitstt 

Duranta il «UacOMo Oaodo/iiiil picco-
U gruppetti di sooiaEgtl, non ooutadlnli 
spus l «Uè éstmaitè. d«lla «diuiKU», 
fanno vooi d'intommionj con btonto-
lii' a flachlotti. L'oratore per un poso 
tollera, poi si v<)lge alla parte donds 
vengono i suoni odica: o quello che in-
tcri'ompo laggiù, con suoni incivili fa-. 
vorlsoB smetterla i noi rispettiamo la lì, 
iertà degli altri o vogUiamo rispettata 
•la nostra,' se qualoun'o avi'.V dello MT 
g'<ni da esporre lo. farà in fino». E, 
poiché gli interrutori non s'acquetano, 
l'avv. GaudoOIni richiama l'adunanzft 
>î la divorslti dei metodi no^tn e di 
quelli avversaci. «Una pretesa, dice,. 
Intollerante e sopraJDCatrice, cerca di 
cnppcstare la libertà di Uberi cittadini ; 
alla massa oipera9« impone aa giogo, ÌB 
m"do che il detto : cÙ, non lavora non 
mangia sì è mutato ormai ne' princi­
pio: cSfi non i sociali'sia, non mangia. 
Così si fa per ì'nlostil opeval disoceu-
p.'ilì : ; nostri operai di Kodaano furono 
respinti dal lavoro jierehè non avevano 
la tesserà socialista; simile sopprchlc-
ria Bj estendo altrove « si vuol v d i t e 
sp.'icita oome regola; Oontro quésto BO-
pra^si^ni noi prótleatàamo in nomo 
della civiltà e della libertà. 

Il nosiró propagandista, non S solo 
impedito di parlare, ma minacciato e 
aggredito: dico Tessitori, che a Ktvi-
^ a n o a malia pena potè sottrarsi alla 
violenza avversala. Ebbene noi qui og­
gi affermiamo il diritto della libertà di 
organlzzaziame : per tutti, por gli altri, 
come per noi. B, se per sistema rifug­
giamo dalla violenza, proolamiamo pe­
rò che in difesa della libertà saprem* 
usare anche la vloitenza. (li'imponente 
adonanaa ha uno scatto di redae 'volon­
tà). — A Tessitori, l'apostolo pacifico 
della redenzione dei contadini, manda­
te, 0 ooiionì, l'espresBione deUa vostra 
riconosceniia e della vostra solidarietà. 
(L'asaemHea appland» Mi preda ad al­
to'sntnsluiao). 

il'arr. Gandolini rt'prende. Esso af-
f ernui la solidarietà di tutti t lavorati»-
ri, dei coloni con i piccoli prapiietaii, 
di tutti ì, coatadini eoa gli operai, obs 
nell'ideale utbU'ano.sono affratellati, 
m«ntre si è dimoatì'Sta che il sooi^ÌBms 
li divide. E flàìkcd facendo vibrare la 
nota movale ohe ci distbigae. «IKtioi-Da-
ti ftllo vostre case, dopo questa solenne 
affermazione, voi rientrerete al focola-
x'e a etti presiede l'immagine divina o 
rloiide esula l'naipnioiaSHbnè, all'ombra 
dqlla chiesa, dalla quali) sale la vòstra 
preghiera; eeoanl».al'cimitero dove vi 
giacciono i vostri moitì che volete ri-

,vedere un giorno. Il pio sentlmouto eri-
stlalio vi sarà compagno in qUci dolori 
umani che iieàunà iìforms sociale puè 
mai cancellare. Onde io penso che qttaa 
do il bianco pontefice'.soi&se ni Vesco­
vo di Bergamo, inooragigiiaido l'opera 
dell'orgDn.izzazioiie ' orisUana, ma ri-
chìamanao anche i laVovàtori A sa'ns* 
della'realtà dell* vitii, nella-qótóe il 
dolore ha un''«ita f ansione, io penso «k* 
Egli ha detto una grande verità che asi 
sentiamo! Che Importano le riform*. 
•quando l'anima avitelienita e insoffere» 
te non è saeia;'e non ka-Pftaa','!';E!&co, o 
amici, quello ohe p«of0i|4M»<int» .''^.^'' 
stingne dal mftterJaliBmo dei aoaifUistl 
• che costituisoe ta nn-ta più solieut/e 
del nòstro pTogranupoSì umano. Ed è eo.?l 
che, pewando ali Oibto degli umili ebs 
tuorlo canteo la bigiustizie e òlio amò 
« 'beB«4SMe i poverf, i» richiamo, in no-
lue della democrazia orietìajia, OrfSto 
tra.voi, Tira Ocisto 1». 

L'.assemblea dpcte U,grido entusia-
stioiji In preda a Viva emoaibne. L'av­
vocato Oandwltnl" pi'o'pone poi all'op-
ppovazionei il sejg.en.'''» ordine del 
ffloroo eh'* approvato all'unanimità : 

(1 I,cotoni ^éj Mandamento di San 
Vita 'al Tnjgliaaieàttì 'OrgamliiiKati o rac­
colti in ad<inania plenarfa il giorno 18 

' ooireiite ójffsife'iW». 
'' C!i>nfèAiU(fò:>aU« Unibite - del Lavoi'o 

' ai''''tK^i» •^••Ftiàét^^tiif l|(e<!za^t, • 

Àfiftluari piano mondato di definire con 
la rappreqontanza: deli propriiatail $ 
patto colonico in baso alle delibero del 
Gongresso delle leglu. 

BiaSermano U diritto alla libera or­
ganizzazione, protestando cnorgiea-
ment» contro gli atti d i violenza com­
piuti dai socialisti a Ifitvigjiano contro 
il propagandista Tessitori al quale i 
coloni mandano un commosso'saluto di 
solidarietà e di riconoscenza per l'o­
pera di redenzione svolta a prò' della 
loro classe. 

Confermano la propria fede nell'Idea 
le cristiano democratico che deve re­
dimere la Società dalle presenti ingiu­
stizie e sanarla dallo spirito di (Usor-
dine e di eoperchieri». 

Mandano ai lavorotori cristiani del-
l'arte odile e agli feltri lavoratroi II lo­
ro sentimento solidale augurando che 
essi pure sappiano affermare la pro­
pria |orgauÌ2zazSoine e indìpeudeuza 
contro ogni tentativo di monopolio e 
di sopiwffaoIiHie. i 

Si dichiarano pronti agli ordùni del­
le proprio organizzazioni, per la dHesa 
della libertà dei lavoratori cristiani. 

Protestano oontro l'internsificarsì del­
le disdette coloniche per parte dei lo­
catori. 

E, plaudendo all'opera spiegata dai 
Deputati popolari della provincia, e 
particolarmente doU'on. Pantani, a fa­
vore delle rivendicazioni della elasse 
agricola e deplorando l'incuria del Go-
v»rn» ' . . • •* l a S I 

a^clMwno 

dal Governo che vengano finalmen­
te oecolti i ripetuti voti della classe la­
voratrice ogrioota, perchè 

1.0) sì solleciti la liquidazione dei 
danni d gueiTa, dando precedenza a 
quelli dei lavioratori agricolli e degli 
altri lavoratori, e definendo anche la 
liquidaaioue del danno al raccolto 1918 
e tenjeiKio conto del danno per il cors» 
forzoso della moneta veneta e austria­
ca; 

2,0) siano accolte lo proposte deUa 
Federatone intomo alle contro reme 
per gli affitti 1917 -1918 - 1S19 ; 

3.0) venga elevato il minimo impo­
nibile daUa impostai sul patrimoni* ai-
mese a L. 50.080; 

1 ^ , TW0t rfVqcala la recente dì-
sposimons che riaaette ia visore le tas­
se comunali, mentre il lisarcimento dei 
danni non è ancora complotato ; ie frat­
tali» invitano i GoEtunl a non applica­
re se no* le tasae rigoiosaiaeute impo­
ste < nella misura più taana; 

iatsressaa.* 

Il Commissioni mandamentali ad 
accordar* di masaiina la prorasa degli 
aflitti al 1921 e a seguii-e, nella defluì-
zlone de^l* «ontroveiwe sugli aiutiti 
1917,1918,1919 i oriteri propost! dailla 
EiedevsaioB* maratiini, 

aaaMaa* 

a $(tHiwttnic* il presente ordine del 
giorno idi» AutoKit* poUtiohe, i l G*-
Ttm», ai Deputati Popolari e aUa Som 
jsiBii^ii* Avhitnds Uandamentale per 
gli affitti rustia! ». 

CONTRADOIIOiaO ? 

Chiede di parjai'e il Signor Infanti 
di Itartlgnacoo, per il partito sociali­
sta. L'avv. Candolini lo presenta, rac­
comandando di rispettare la libertà di 
parola. 

Infanti la prende tui po' larga into­
nando la solita ooncìone contro la guer­
ra, l'assemblea è impaziente e dà segnj 
di non volei' lasciarlo continuare. L'av­
vocato Oaadolini e Morassutti gU rac­
comandano di venire all'argomento per 
non fare impazìontare l'assemblea. L« 
Infa*ti vwola munziaia sdì» parola. 
L'on. OandoUni e IforasautS Itaflst*»» 
perah* paiJt. I eooMfaìai protestano : ci 

hanMo disturbati prima • ora non haa-
B9 dintìk) a p u l i n 1 

ffìnalmanta, flopio vW'sajtma «sor»a-
»ÌQl*» deB'aw, Candolini all'adunanza, 
l'oratore può riprendere. 

Esso dico ohe il loro patto.polonico 
non è Ulta copia del nbsfa» : enumera i 
suoi capisaldi, Vari iuteriismpono per 
osservare ohe sono praprio quelli del 
nostro patto. 

L'Infanti continua dicendo che i 
contadini non devono fidarsi delle trat­
tative intavolate perchè sono condotte 
dol pesoìoani,,. I contadini insorgono a 
quest'uscita jnfeLoo. .Un contadino di 
Sesto al Eeghena, presidente di quella 
Lega, levando la voce protesta contro 
l'afllei-mazìone insolente, dicendo ch'es. 
si sono liberamente orgai^zalJ e llb*-
lamenti! Trattano 1 propri^teresv. 

Infanti: solo il nostro p & t o è ali» 
avanguardia del progresso dei lavora­
tori I Esclamoiitonjt ironiche lo inter­
rompono : ohi ci ha organizzati prima I 

Infanti: il partito pop>olare à alleva­
to dei signori, del governo; 

Candolini: al Governo non c'è anda­
to perchè non è stato accettato il sn« 
programma democratico t 

Un Gontodiso: noi siamo l'organizza­
zione bianca, non i\ partito popolare ! 
i'.irli dell'organizzazione I 

Infanti evidentemente capisce eh* 
con i soliti luoghi comuni non riesce a 
far breccia in uno massa di contadini 
intelligente che tìotìoscono oramai la 
propria via, e scende dal tavolo prote-
stondo perchè non lo si lascia pail«re. 
mentre .-aw. Gandolini e Morsjwvtti 
insistono perchè pai}i. 

Alle suo proteste risponde a tono M 
Segretario della Lega di S. Vitoj S» 
fusto stati un poco più numeroj", voi 
non ci avreste lasciati pwlare affatto ! 
M che l'Avv. Candolini. aggiunge : Uo­
po le violenze di Mortegliano ni>n a-
vreste certo meritato che vi dessimo 1» 
paiola l 

L'avv. Candolini constata come quel 
la dell'Infanti si possa definire una fu­
ga, perch egli avrebbe potuto eoatluua-
re a paa'lare anche se la vivacità dell» 
assemblea gettava là qualche inteirru' 
zione. Risponde poi brevemente ad ol-
eans mu affermazioni: Non parlateci 
della guerra, perchè tra. voi avete dei 
focosi interventisti di ieri ! Quanto a 
pescieonl pensate un po' ai vostri pen»-
caiù : dal deputato liasso gran prtìprie-
tario, al milionari Frola, Matteotti ecc. 
che avete sul vostro seno ! Quanto al­
l'essere all'avanguardia, i contadini 
sanno ohi è stato all'avanguardia per 
la loro organizziozione. BìvoiLgendosi 
quindi ai contadini l'arv. Candolini 
chiude l'adunanza rallegrandosi della 
loro torte affennazlone, incitandoli. • 
tenersi fermi e forti nella loro oi^anìa-
zazione, e invitandoli a scioglierai tran-
quSlament*. 

I ooloni, fra grande animazione, si 
separono. ^. « d ^ 

— * • • — 
II eoovegno di S, Tito non sogna s«-

1* una forte affernuuaioue della orga­
nizzazione, esso segna anche un* affer­
mazione di .coscienza sociale e oivlle in 
contrasto oon la forme di sopraffazio­
ne e di violenza da alt» adottate. 

Infanti, in veste di pecorella, ha ohie-
sta al nostro comizio quella tolleranaa, 
che egli nega a Martignacoo ai nostri 
propagandisti e ie ì suoi compagni ne­
gamo altrove. B l'assemblea, se di tolit-
ranza ha dato tuttavia esempio oltre H 
merito del postulante, ha voluto anche 
dimostrare quella forte reazione ohe 
dica agli organizzatori rossi ohe ì con-
tatdni non sono più la masse ch« si 
pouuio calpestare e turlupinare, ma 
hanno la ooscienza dol!» propria indivi­
dualità, dei propri principi, della pro­
pria organizzazione. 

Mentre anche in provìncia si va ai-
feiTuando la sopraffazione dj \ma parte 
del lavoratori auU'alU-a, noi, amici di 
ogni libertà e nemJtti di ogni violenza 
fisica 0 morale, saiotiamo oon compia­
cimento questa civile reazione ohe da 
per tutto oramai' va Bore<Jnao ad ifesa 
della Ubertà sodate. 

iriaiiOLHÉ 
S. DANIELE, 18; — Alle 16 il salone 

del Bìcreiitório ingurgita di cóiitsdinT. 
L'invito, mandato a ti-averso la stampa, 
era stato magnificament* accolto. Era­
no presenti, quasi «1 completo le l e ^ e 
già costituite di S. Daniele, Bodeano, 
Viilauova, iUiaiano, -Mels, GoUored», 
Gaporiacco, Fagagna, Moruzzo; eran* 
largamicute rappresentati i paesi di 
Bive d'Arcano, Cisterna, Dif-nono, Ri. 
gogna, Jluris, Susons, Farla, .CSpconlc-
eo, SilvfiUa e !Plsffl>ano. 

Viene chiamato presiedere Domenioo 
Aguola, presidente delja Lega di San 
Daniele. Egli porta il Saluto ai convec 
nutl, bene augura ai lavoratori dei eau 
pi, che — afferma —• vogliono giustizia 
e a*n volsnza. Saluta Tisilano Tessitori 
bersaglio delta violimza ' rossa ; ed 9 
congresso scatta in nn poderoso applan 
so al segretario dell'Unione del Lavoro. 

Oaneiani — della Lega di Colloredo 
— chiedo quindi la par0|la per propor. 
re il seguente telegramma: 

Ministro Schanzer — BOMA ' ^ 
• Leghe coloniche mandamento San 
Daniele raccolto ìmpouento assemblea 
invocano pronta soluzione agitazione 
impiegati agenzie imposte che Impedi­
sce urgente improrogabile Kquidazione-
danni guerra. • • - i ;:j 

Agnola, Presidente. 
Il telegramma viene approvato per 

acclamazione. -
Viene quindi dota la parola a don 

Ugo Masottì dell'Unione do.i Lavoro. 
IL OISCOBSO DI DON MASOTTI 
Vi' impossibile riassumere l'incisivo 

e smagliante discorso di don Masotti. 
Esso è una vivace sintetica scorribanda 
di tutto il mognìcó programma"demo­
cratico cristiano. La democrazia'crìstfl'a 
nu, egl,i dico, è la sola che può salvanj-
la nostra società od è l'unico che indi­
chi ai lavoratori dei campi la via e la 
forza per la riveiMlìcazione dei propri 
diritti. Rivendica aU'Unione dol Lavo­
ro la priorità nel movimento dì rivendi­
cazione dei contadini. SI diffonde a 
parlare dei patti colonici e del proble­
mi interessanti la piccola proprietà. 
Biooi'da i dolttri e le benemerenze dei 
contadini friulani insultati e oalunnla-
tì da quelli che dovrebbero loro etcniu 
gratitudine. Attacca in vari punti il 
programma socialista; parla della di-
aenseione àgrài!» al con{>reaso iti par-
tìt» popolare, dove venne «oeotto u« 
ordine del giorno pt'esentato dall'ora­
tore. Termina con inno ajato àU'avra-
nire dell'organizzazione bién<£à.j 

L'oratjore, che è stato ^essissimo in. 
terrotto da applausi,' viene accolto l» 
fine da una vera ovazione, 

PAItlA TE8SIT0SI 
. Acoolto da un affettuoso opplaiun 
prende ^ parlare 'llziau* Tessitori. 

Egli, chè,neU4 inattinAta.avcva par. 
teoipato al Convegno Giovanile, era ri­
dotto.quasi senza voce.; Pure parla per. 
parecchio temno sul funzionamento del 
]»i.Leghe e.suria necessità di fonnad* 
ed Irrobustirle In,ogni comune^,Kingiia-
ai» 1 (KKitsdini' della loro aalida:;aetà ni 
affermo ohe lo violenaa.non.potrà m»i ' 
srrestà're.ridSB c^àstian^. - ' • 

Termina applauditissimo,.Viene.quia 
di votato l'ordine del giorno ohe si leg 
gè in cronaca di S^TTito. 

E allora ohieds la pacola Buttazsionj 
d5 S. Daniele per priteatar» o»»tr» t 
Pretore dì S, Daaleie pei', aver riiuta-
ti i eappreaeutantidei MÌiai'.— j*»-
posta dalia leg,».— nfH* Oo«»M"iB8lO!» 
Arbitrale. Alla protesta B Ct-ngres*» si 
associa • » iiavitsi la Peiisraaiione a fa»-
seaii ett» presso l'witoitit» omupetwnte. 

Ghinde. la riuscitissime rilfinioae B 
presidenti Aa«<d». 

Do'po.alcune• sedute preparatorie si 
è iei'i'deenitjvamente costituita la So­
cietà, dei'S-S.-'ISTmagtira è FoHunat», 
promossa dà Mótis.'Luigi Quàrgnassi,. 
Vicario, Gtiixerale, per la diffusione del­
la buona stampa in' dtt i . ^ ', ' ' ' 

Vwn«-elotV).preaidentÌ!-il''M.':E. Doa 
D»TW«'i'?Wi»ikaii p i g l i ò '<& IOUÌÌTWS. , 

C'iltfl 
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OOFOIiiSOiBONiONAlE 
del P. P. 1. a K>poU 

Io onde (the BOSSIID Patlito dopo poco 
più di un anne di fita, abbia potato 
mai vaacoglier» un Congresso così im­
portante e imponente come quello che 
il F. P. ha tenuto a Napoli nei giorni 
8-9-10 cor*, aprile. 

Non soltattto lifapoli, che esipitara 
r enorme massa dei congressisti, ma 
tutta r Itaiia re.<itè stupita e meiavigliata 
d' una simili dimostrazione di forza e 
di TÌtaliià. 

Non solo la Mostra stampa se ne oc­
cupò largamente, laa tutti i giernali 
anche gli arverèari dal Seioln AV.4innti 
consacrarono paginì intere o numerose 
rolonne alle relazioni sui iurori del 
Congresso. 

IC l'aajfettaiÌTa e l'iateressasiento ge­
nerale non Aitsno Yani' o delusi. 

Peich» il Congresso non fa una sterile 
Sióatradi di'soo'ifèi o' un noioso bisticcio 
di ftaii 0 di parolone, fu inTebe una 
Tcra fucina di i'deV, nii sejrriìto e' rapido 
aSermarsì dì linee programmatiche pre­
cise e sicnre per l'ayTenire del Partito 
non solo, ma/anche per la salrezza e 
r eleraaione dell' Italia. 

Nelle lun^e, laboriosissime, e spesso 
tuniultnose sedute si .Mntira, non già 
ctìm'o caTillaVoiio alcurii. Io sforzo del 
dissenso che mole o ttlnta la divisioa'o 
del Partito, si beilo lo scatto reemènte 
(li anime assetate di cercare una basa 
sicura, e una linea di condotta precisa 
per .'superare e Tincora la crisi gravis­
sima, econoniica-politico-morale che tra­
vaglia la società e specialmente lo masse 
lavoratrici. 

Da- qui certe esuberanze di frasi e di 
manifestazioni. Dico, esuberanze e non 
contrasti sostanziali. Questi non ci furono 
neppure nella dibattuta e toiinehiosu 
questiono agraria che ebbe i suoi espo­
nenti nei duo ordini del giorno Martini 
0 Oslo. Ciò lo riconosce ancho il Domimi 
Sociale, la dove dice che il secondo or­
dine del giorno può beilo integrare ,il 
primo come progetto tecnico purché in-
foriiiato ad una illuminata applicazione 
graduale. 

Abbiamo fatta questa ossorvnziono por 
ovitaro equivoci e malintesi, e per ac­
certare amici e avversari che dal Con­
gresso di Napoli il P. P. I. ò uscito pili 
compatto, pili forte, e maggiormente 
preparato alle grandi lotte civili che 
l'attendono. 

« iMMt» fa itiakitiuit» l'onere tlet pwlsiià̂ ' 

« JDI)' t i M&K>aitivìU dì qneirti pnr 
« yeiaomS'po! i oasi i s osi il vAatt» 
« foisae «tetè già eoittetto al totale pn. 
« gameato da llmpoaìiTone padronali : 

« mìesionl ArbltfaM UmdUttéataS tàr-
«, oa U fenomeno axonaale • p«tieo\o 
« vÌMÌmo dcfli inaumereToti sfi^atii a-
« grarS». 

Firmati : Masotti — Palai* — Aiudl. 

li 
La vooe della terra liberata 

Sul tema « polìtica agram >> -svoPr 
dall'on. Bertìni U Delegato del Frinii 
D. Masotti, s'era iscritto per parlare 
icl problema agrario clie agita e t>̂ r-
mcuta le nostre terre liberate. Dato.li 
numero enorme dogi! oratori e la ri 
strettezza de! tempo concesso auà dì 
scussioue, D.. Masotti dovette rinuncia­
re alla parola, non .-.'inunciò però a far 
sentire ài Congrego il gridò di giusti­
zia e di rivendicazione che sale dai no­
stri lavoratori diella terra, tanto ^r^-
vati. A quésto scopo D. Masotti presen­
tò personalmente a D. Stnrzo, un pàrl:i. 
colare ordino del giorno firmato anehe 
dall'avv. Palese e dall'aw. AuzYl per 
Portogruaro, pregando il Segretario 
Politico perchè lo volesse renderlo di 
pubblica ragione al Cbn^res^o. D A J 
Sturilo, in via d'eccezione, aoconsen'-.!, 
<:, tra gli applàtuil dell'iùiiemble&j ì^ed 
l'ordine del giorno promettendo l'a;)-
poggio incondizionato non solo delia 
Direzione del Partito, ma anche d'.'. 
Gruppo Parlamentai, 

L'ordine del giorno è il seguente : « 1 
« delegati delle Sezioni deÙe provia-
i( eie -venete, dannoggflate dalla goer-
« ra prima, b dall'Invaisiono |ik>i; 

« considerata l'insuffioiente • eaoti-
« ca azione governativa di fronte al 7i • 
« tale pì-oblema del risard'mento dei 
« daimi'di gueiTa e della rioostituziu-
« ne della ricchezza agraria perduta, 

« invocano l'azione energica della 
« Direzione del Partito e del Gruppo 
« Parlamentare afBiichè esigano ad;-
« guati pTowedimeitt!, intesi a canee 
« guire le seguenti flaaliti : 

« I) rapida o pronta liquidazione dei 
« danni di guerra con assolata pi«oo-
« denza alle pipoole fortnné spaGUlmni 
« teagrleols'l 

.« n ) provvedimenti legiaUtiti eiroa 
« le flttaiuse, aiud 1917-1018-1919 
« tendenti a diminuire l'onere dei fi^ 
« tavoÙ. sonf) con h igravio dett« ftn-

Lavoratori dei campi dei manda-
iiienii di €odroif»o e Latisaiia! Dome­
nica è la giornata dei vòstri convegni. 
Accorrete tut t i compatti per difendere 
i vostri interessi e diinostrare la (orza 
della vos t ra organizzazione. 

I j - l u i r I I I i' I " • I I ' I ' •'' ' 

• K mai no dubito, 
i;hucàre e i-ìd, 
pa sere dopo 
ripètt l'invit, 
euiudi a buinòre 
e T* disòre. 

La fie cròdiilé 
come la mam*, 
cu '1 sposalizi 
snspJre e brarfto 
di là lóntàu . ' , 
iìn a ìlìMa. 

Si-mett in grìngule 
eunuche lu .̂ pÌ6ie, 
a cùmbie cètule, 
sì lustre e ne^e, 
e a dtî h con'f&Se ' 
la so promesso'! 

Sòj cussi sovine, 
cuìndis iìnUs, 
e-pur mi cùpitiu 
cent-mil partite !-
cbist carnevàl 
un' eaporàl. 

Statiirs mòdie. 
grass e toròud, 
tan Creso di muse... 
l ' i come un ont, 
splendide e bjèla 
la so favole. 

Puarìu no '1 sbàglio 
n»ii<;be une sére, 
a cost di làmi 
drett in galère... 
l'ha uu ijhapitàni 
salvàdi e strani! 

No j plàs ili..- rangio, 
ma dutt si .jùste, 
cence malìzie 
al aene, al guste, 
na 3Ì-la-f6, 
ilònge di me. 

Ogni domèoie 
mi mòne a siigre, 
guai pa-le pedina 
se mi vìòd magre, 
e un poc smavìde, 
9«bìt mi cride. 

Al ^ojz, in Olèsie. 
IKÌ mi compagno, 
al veli a Vjòdinii 
aui.'he in camjiti^uc,., 
se il paj al .roiue , ' ,̂ . 
ae hi lu co.nt«. 

ìiari butècitle! 
stìipide /')«.' 
l'rltie ?:oriiàde ' ' • 
l'è si;hainpà'd vis ' 
(-èlice lin Halut.,." 
mostro fLitìiil ! 

Zi.\KTO 

Parlare di liquidazione dei danni- di 
guerra 6 una vera desolazione. Dopo 
tante promesse, dopo tante assicurazioni' 
dopo aver spoivato un cumulo dì carta 
tra denuncie e perizie. oertUicati e atti 
di' HOtarieta, dopo mille antiea'mere negli 
inefftólì uffici deiriiK'endènza; dopo cento 
Tiaggi e rèlativ'é sp'osev i fortunati tìior-
talì che hanno liquidato qualche cosa si 
contano siill^ dita. 

Elppure del tempo ce uè passato da 
l'invasione 'a qtiesta parte. Eppure la de­
nuncie aono lil, ad immagine e somi­
glianza degli ordini ricevuti;.. Ma esse 
dormono negli scafali degli uffici « ohi 
ha bisogno aspetti o crepi, 0 meglio, chi 
ha bisogno faccia debiti fino alla gola. 
Débiti per riparare le' oaslo, debiti per 
rifornire la stalla, é cosi via, via. 

V' proprio quésta la dolorosa situazin-
uff dei danneggiati a spècìalmentff dei 
piccoli donneggiati dalla guerra e «he 
ora si possono chiamare per derisione i 
danneggiati dalla pace. 

E e'6 di più. Ci cdnèta che i concor­
dati si fanno senza un'unica dii-ettiva, a 
•jbalzi, tolvolta prendendo alla sprovvista 
il povaro denunoiante che non sa e dice 
di s( seuM aver capito nulla. Da qui 
recriminazioni, malumori e danni senza 
fine. Sappiamo d'un intero paese «he i 
in vero subbuglio ed a ragione, proprio 
per questi motivi. 

C'è poi la gjttvisaima queMione del 
prezzò per i' bovini. Come si pagaHÒ? 
Quale ò la cifra fissata? Chi lo sa! Como 
il solito si naviga nel bnio e a tastoni 
come i ciechi. A noi se le inlbrmazioiii 
•sono esatte, consta che nella Provineia 
di Belluno vengono liquidati i bovini al 
prezzo corrente e precisamente da 500 a 
700 lire al quintale. 
' E non può - e non deve essere altri­
menti per.la semplicissima ragione elw 
1 bovini che mancano sì devono comprar» 
oggi, ed oggi valgono così. Non for.?e il 
Consorzio Zootecnico acquietò ti* coi»-
maicianti i bovini (e non erano carte 
fior fiore di animali) pagaiirloli a L. eOO, 
senza contare le spese per là Cumniis îotoe, 
per il veterinario ecc. ecc.':' 

Non era for.i'e meglio e por l'ecounmia 
e por la produzione, dare direilamente 
al contadino ì mezzi per provvedersene r 
•Ma qnestì con la stupida burocrazia, «hu 
sgoverna sono domande inutili, isolo, per 
concluderò vogliamo dire che è assai pe­
ricoloso spingere.all'ostrorao'liJnite l'eroi­
ca pazienza dei nòstri poveri dann'egijiali 
di guerra, L'Autorità lo dovrebbe com­
prendere e provvedere a tempo utile. 11 
tempo utile 6 oggi, non domani, JJoma-
ni sarà troppo tardi perchè la misura e 
<iolma. 

rÉflÉ M i ! i 1 BsiiHeHf 
36 Circoli " giovani 

Favoriti da una gìtiimata eplondidà,, da applaud ohe ti prolungava 

(stòrie moderHe) 

Siore Teròniohe, 
dolge di sai, 
nudrles speranze, 
che uu capoTÌl 
j meni vìe 
l'ultime fie. 

Simpri... e cun glòrie 
viàrz il portòu 
a lui ehe ,{ pu^rle 
•ualchi bombòn, 
e robe Une 
pa »b bambine. 

Lu ti'ate in règulé, 
no fìs par fonte, 
nome se al manche 
jè si lament* 
del caperai 
poc ponttiil, 

Ma e la Dignità Umana? 
In non pochi ii.aeai del .Novarese, jn 

cui perdura da oltre un mese lo sciopero 
agrario che pare -sia vicino 'alla compo­
sizione, i rossi fomentatori dell' agitazione 
e nomici delle ' nostre organizzazioni 
hianoho, dopo avere trasportati alle loro 
voglje soioperisticjio i "rauiigilori, loro 
bollarono lo mani per accertarci della 
astensioue dal lavoro. • • . ; . 

Che espedionfo geniale, non ò vero';' 
K che segno di fiducia danno i papaveri 
rossi ai loro flipeudeuti ! Una volta agli 
schiavi si metteva, un anello di ferro al­
l' ereccliio, oggi si ritorna a metterò alla 
pavera gente un vergognoso seguo di 

.«chiaTitù.. Kvyiva la libertà! Uvviva il 
rispetto alle persouo! Ma il popolo in­
gannato non protesta'e si rassegna >tinchè 
la inisura non sarà colma e allora tim­
brerà... con un bollo a fuoco la zucca 
iti tiranni in craratta ' rossa o meglio 
,11 prenderà inesoràbilmente a pedate là 
dove non fi che luca. 
I l • ' • • • > 

A M I D O Borace Baiifi il più lino 
lucido coDsei'va la biancheria, pacco Kg, 
3 franco domicilio L. i!0 verso cartolina 
vaglia. Stabilimento Achille Banti Milano. 

al rlunli'ono domenica i giovani cattò­
lici del mandamento di S. Daniele, La 
adunata Imponente; per ìi-numero degli' 
intervenuti, servi aacora una volta a 
cemcutoi'e nei noeti'! gi'oviuiì quel vivo 
entusiasmo per la buona causa elio sa 
uvearacltt-onime-uoliili 

S. Daniele hx ospitoUssima e' guardò 
uommofisa lo stilare del lungo corteo, 
formato da tanta gioventù piena di vi­
ta, di entusiaomó. 

Il lungo corteo partito daUa stazione 
era preceduto dalla banda di Àitogna. 
3li Circoli erano rappi<eseutati. Venti 
bandiere che garrivano al sole sopra le 
l(!Bt«-di- noveeetìto e più convenuti. 

Gsi tirannia dello spazio ci obbliga ad 
òmmettÈro l'oleuco delle'associazioni, il 
u t o numera basta a far comprenderr 
«puntaisia la vitalità' cho-regna ovuu-
'cjttê e q'USJiite le .promettenti energie. Il 
lungo" corteo passato tra due fitte ale 
di popolo' sI';>ortò al'Duomo dove ebbe 
l'tiogo là S. Messa dopo di che i gióva­
ni formato niiovoment* il eowéo, s! 
î ècttronò neUa chiesa di S.'Franoegoo 
per lo svolgiiÀentO dei temi. 
' Il PrcMderita' della Federazione GIo-
viiiiiVe Cattoliéa Priulima rag. Peve-
rinìportS per'^rimo il saluto ai giova­
ni. Vcniie i à unanimità chfemoto a p«ì-
«10016*6 l'adiiniaìiiia;' 

' 'Tiziano Tessitori liorta il' saluto e la 
'adésio'nè del Oireold TJfflveiBltario 11 
fe'i'^, Venturini drUdinc, quello delClr-
eòlo QìovEui'ile Lelio Michelini. H Presi­
diate del circolo Giovanile di S. Danie-
ie; • . ir ' 

Prende la pstrola quindi I'OTV. Prof. 
BiavaBcM il quale con oratorio dmà-
jjpiajitè Illustra l'opera del Ponte$ce 
darwite la guerra. TX Prof. Biavascbi 
i| spesso Sn,totrotto da n înnìmi applau­
si corno puro vTens acoolto con tripiioe 
evviva il saluto mandato a 3. E. Uons. 
KoBsi riosiro illustre Pifesule. 

Dòpo il discorso, sa propósta dell'o­
ratore viene votato per alzata di mano 
il seguente ordine del gfcrnp: 

•Il 3.0 Congresao Mandamentale Cat­
tolico della Gioventù Friulana esprime 
il suo sincero e vivissimo attaceàmeuto 
£^aj,e al Papa unico e vero padre e 
maoati"q inàefettlbìle nostro. 
_ , (jielìberadi ricordare possibilmente 
ógni àìmo in seno,ai propri oirooli.-la 
opera é la figura àél fapac on una fe­
sta e oompiemOrasSóiie.jrdatìva. 

Insista sul dovére chiavo e preciso 
•be tutti J gióvani sj faoéiano propa-
gandistii della devozione al Papa e di­
fendano strenuamente in pubbljso.e in 
privata l>nore 1» SontltS dei'Viearie 
di,Cristo, offeso vQlanainepte dal veo-
•hio antielerie;ilTsm« italiano v. 
: Parlò pòi Tessitori iUustrando tt te­
ma « diagnosi e rimedi .deUa paura «. 

.Inutìls di^e quale, esposiziane «liian 
,9Ìa «tolta quella deU'amìób TeoBÌtori 
fatto segno, a vive aeslamaalonid a par-

. te dei congressisti i quali saliitartme 
n «no dire qon.spessi e prolungati tv-
plausi, ! \M;t 

L'assemblea .vot^ qnlndi.il aagaeste 
• ordine del g^mìo i 

« I giovani cattolici del Mandamen­
to di S. Daniele ritmiti a' conr^mo il 
18 aprile 1920; . 

. nel mentre ris^ennajio la loro coU-
dari«t& con tutlj gli organizzati eri-
'Stianl(. ^*!S;5? 

inroclamain^ la neoessltik di nsci^ 
dall'atteggiamento idi piasstvs difena 
tenuta finMia di fronte agli assalti ile-

' gli outiorbtlaDit' 
' f e r m a n o di 'uscire da questo ean-

•• vegno'Con Isif errea volopt& di formare 
in ogni paese il CSrcoIo fgSiirnìJA» eóS &> 
scopo che questo sìa il focolare dì cu-
selétuse andael e di plotoni agguerriti 
nelIa'dlfesa/isempTe e dovnnqtie, dell'i­
dea crlatianÀI , •.•''t-,SJî  

proclamano la necessità di iraflor-
«are con una fervida pratica religiosa 
e con l'istruzióne le proprie cosdenza ». 

Furono votati 'dii» telegrammi spedi­
ti uno a S. S. ednjio ài OomU. Periool! 
Presidente della CHoventiì Cattoliéa 
Italiana. 

SI chiuse cosi la diifouBsIone antime­
ridiana ed I Congreasisti A Tinnirono a 
banchetto n.cl -vasto salone del B'erea-

' torlo. 
I Giovani del Circolo giovanile San-

danielese e quelli del BSeniatorio pre-
«tanmo con entomiabOa colmi» il Wi-
vizio d'onon, • ' f'" 

AUe 15 ri ape iwi i i nnovo Ja .diaiN(»-
alone. H mamitilo Oanmid ntìfu il te­
ma ilgBi^dMita l'iatnizIaiBe,-«FÌ»tiaii9 « 
«ocjSale dei glovwni. Fa interrotto spesM 

parecchi secondi obbligando !'( 
ad-interrompere il ano dlre^ 

ha viinacitA della dimnssione,! 
s!one con cui tanti del nostri | 
prendevano parte fonnnlandia i 
'assennate e pratiche svelarono { 
•gLio «ssfowtìnt»' fra- le gio'wnj 
nostre che sentono veramente j 
dell'ora' oh* vulftt 

Venne votata il segnent* o r | 
giorno : 

« Il Convegno OlovanJEle : 
tale di S. D a j ^ e del Friuli i 
giorno 18 aprila 1920; 

aflenna la necessiti di. ap 
«i ntìQà' ooltui^ dei- problemi' i 
oo-Bbciali, già ri«6ltf 
dillld luce del Yangtìó; 

di'far'opcrK.dì Intensa ]̂  
nei ri^peittlvl cehtri méttenidki| 
dia I; cavami ciontro 1« insidT^ 
titì' ^grpiiiis 

e.'dì prendere fm, d|ora pa 
in' o ^ i igamo c|e '̂<y?ions. cat^ 

Og^urite. Ie4 i'̂ .óii'ssioni A i& 
vainéitts il co];teo il, qusle 
dcyia musica, di' Art^gno; ̂ i 
DQonm per la tansiione di ob3 

Le< AasocìazXon! sfilarono T 
tr^ Udo: fitta ahi di pbpojj» [ 
dei: tonti'vessilli-che ondeggil 
ciatì dalla leggera brezza pif 

del 

li 
ÌA piccola projsrletà tino DO.OOO 

lira Bsegiata da i'{iB|t& ani 
patrlmoiilA» 

A tutti' è noto che nei mv 
ilimentì iiiuinziati escogitati ( 
per 'rinpingiini'O l'erario dell 
ora fissato di colpire con 
speciale i piitrìmoni a cornili 'C dallo 
:;0.000lire, fi Partito Popolare 
organizzazioni compresero siib 
questo, piovvodimento si sftì 
messo una nuova ingiustizia, 
avrebbe gravato sullo piccole 
sui piccoli patrimoni cho da] 
honno risentilo il-danno è il 
;>:ibre,' Per questo motivo il Ci 
Deputati del P; I.'. r, e tutto 

provvc-
iiVCVlU) 

iito, si 
imposta 

t nostro 
lie con 
) com-

Jiò esao 
j'time e 

uerrii 
ma.i;-

IpilO lioi 
nostre 

organizzazioni e lo nostre LeghijisorsSi o 
à reclfl re con-

i viao-
'hc 

compatti a proiostare 
,trQ l'iugiuslrt misura. 

, Il Governo di i'ionte alla un 
rosa azione devette qedcie slaliiì 
la pioc,o)o proprietà lino a óO|ln) 
sarà-esente dall'imposta-sui pi.ili.iìOHì» 
• l'I' con-Hoddisfttzii)nc -profondili'» no 

prondiarao atto di rjuesta .jitloiV. 8 U 
nostra soddisfazione e tanto inagf '-re ir 
quanto il riiovlnibnto per tale css 
venne atforuuito ó difeso teiiao 
dalla nostra IJniouione del Lavui 
suite le Lejjlie ad essa adeienti, 
'.. Lp sappiano i nostri piccoli pronrietar: 
e comprendano q'ualo ò Iit via per rag 
Siyngève le loro riyon'dicazioiii. .\ella C' 
.loriua ti'ibutai'ia .conio iu tu.tiii la Icgii 
lazione agraria essi liaiiuo particol'ai 
iucciossi dì( tiitelare, che poti'.uuiio prt 
Valero se asi'ultandp la voccdella.iiosti 
'FoileraHione (lei •piccoli ftri'prisUii'i- '• 
t̂'ritVgéi'anuò sempre più coiupalti intoru 

allo loro leMie. 

iient 
e d 

iiJÉÉilf 
usiMi! 

.11 ttovei'iio 'improvvisamente Ini gi 
-i.ndotto lo elezioni amministrative eh 
ihoomincefanVio nei comuni minori. 

Avvertiamo gli aipici perchè la loti 
Ji tr.pvi pronti è discipl'uati. 

Non assumano por ira nessun coir 
.'llromeBso con uessnii .icitro partito. 
• In proposito, attemiano ordini dall 
'Direzione Prov. del Partito Popolare. 

C « , « > DJ CURA 
per malatlis d'wtiBolile ' iMÙrà • 8«l 
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i m ft WYrENZA e il TAGLIARIENTO 

a-'iiiiVr.ii 

yUl'efifKèjKjQ'è •^«il'OPQgQ oliB.'uoij sai, oismè.,fatti Strada e;come sio»e e oon. « verve» popolftre e 
direniré ù(» uomp.'iiitpressaq'te, fin^ 
sifimpai'ti > i^stìifesti laurali per, _fartl, ,ì;i'l 

NAlfQ, 1§.,. 
Im miglialO'di'lavoratori d«llà 
Ivennero verso" lei òtti»'8ii ieH 
lidi're laeonfeMJaia À'Tiztoo 
I segretario dell'UaJ<*ae dai'Ila 
tilde" erfci'l'asjjetlàtìvai' Tésslii-

al"B0ttÌ8Ì<>;ift'"«0Bipàgtti&' di 
I dl'soiialfetireipoiatado coiî  

Lente eon loro. La rìunloiie'i^ 
iaperto! préeào uaa" ti*ttoi'ia 

barj»bìium|,è,»i?lM|i.Ì>»*^>ffi?»i^^'.' 

dame, finora dirti collega <1i'impi6|ttti,e. 

ov«e.lia. ,^Ìài.I«eoin|u<i;ìktd 
It sub tòrte é * UrlMiaMte 

o.ift.«ompà«tìi* di S^Wi3_fWt'^iffiA^w»,,....L, ^^„^. saate; eatoa- éhe 
et affratélltó ' ' 

<-tìrtrt' rf**ì|Wlt%vi'«Hft' '/!*>! """?«..'W.« "irti collega ai impiegali,a. 
Wf^- "'•L-W^'-rf^, " ^ ^ di.8g;BÌiti„tci,ofaefinòadessp>9nsei,mai. 
•ef!^y%*% .<Vt,i "<ìi**Willi8»IW» stato udJmpiegato, nè-agente, tu, olÌ6;,U 

lesst i Inizi» U mio dire, assicurali-
do chii «bbe etato bt» SeUi di eon-
eaderel, parola in eoatradditorio. Ha 
un raji accenno alla lieoeflea iafluen 
t» dell itte di partitj) ejd;*U«,,iieeeB-
nità eli leste ^ ìiuq>ljniu) sempc ,̂ alla 
più Idj lib^À, non d^nei^no in 
rancori riolenie., , ' , ,, 

Enti lindi a parlare dei nuofi con-, 
tratti > QÌ6i preposti dalla l'edera' 
«ione li ca, sviluppandone i eàpìsai* 
di. Iiuii già quindi,Inazione tardiva 
• deisti , per 1» siasele oolonioa del­
la Cai! del Lavoroj addeutiKUidosI 
in tm I le mltmto «d in una critica 
a fondi 1 pi-ogramiua aogialists. -

_̂  Vieq ti applaufli avevano iater-
""firttoii ipatieoe,brillante.pail^jtore, 

restare Inérce e paèàivà di fronte 3id,uî  
na^l^,.d|;jgent«, olie sull'altro eô oÀ-
scé se'nori là Tiolemsa. 

M- i»e«fi«af4o. svegll»wi|. 
• Nella insttinatft.lei op«»e c(«UftdJt* 
ta Bamn-'r^ iiouìijsut* ptttì&.T5ii*B^ 
Tessitori — non vollero cedere d^iauw 
ull«!rain»coi(«6 t̂P8iSBl()|>Ì;deii»»st> ^ a 
pMte»d«j)r«<0 obbUgpift tìlfl «fflìopS?» 
< BtjieeessatSia a}ierAit!dieFa(Btoiit&.*t 

1^0,1*8%. 

ohe evli 
H pubi 
gruppo s»»»il6*e rd» .WPisA aveva 
ntantex la oausegna. dinou inten^m 
éère, « 1 certo ^ahlio';-^; dtfplo • uil 
tjùaito 
testare, 
gridari 
aie- l'ai nosfrj) 'è#iiió e sotóideritCi 
itntnssai B non se M dava per inteso, 
fòiieil catd da"q\ial£lie CapfeoeSa 
incapai 
tonare) 

temente si" èia eonqi^Mo 
fin dilla Tpi'ìn̂ e Wtfttte, Il 

d óiriSS ài iàJioin^isiò'a ptó-
agUàddiesèèntì''-ereserò a 
•liti abbtóSó'j ! e- '.Ved«ado 

osp.ori» ra;gioilI e fatti, 
jandJleTit róesài). 

si eccitavano Mmpré più. 
'5 lo sofriazilaraa! Ad un ceir-

• Bà ' 4 loomijiXiia la_ baraonda. 
Mim rossi" nt-làvìn^.'tta fischi''e 

grida,, ro Mitì,' Terftttó"— domi­
nando) la "stia Voce p&teute • i l , tu­
multo ' [ridava; abbacò> il 
Smó- e|9 urlo '.otìmpatto ' gli faceva 
éeb. ' 
"Gli 

Quàniijt . , 
to «noie o Tlziamo'(PéààJftÉri s o ^ , ui 
•meissibij folÙ'SuVitaaao'i lavoratori 

in oo»tbct. Orditi lo 'seguirono 
do. tfrla, applausi, gridSi Aj. 

ivano l'aria. •' ' ' ',' ' 
«atorìOTe: •• •" ; *' '" 
erto Jonto là.Violeiuia'' dei 
5sòi(ri*itót». • '• ' ';' 
itiiia' dl'adWesoantSisoalina-
le ìii mesu»''qti«ndilji , » è ^ t » 

ocoav%* sW UivputiS2k prJtÌDCipa-

sohl.)' 
••]3ra| 

• A d 

TI 
nati li. 
la fòli 
U, 

ha 

Téssii 
la-Vlìi 
«ero. TI 

,j oijtìirat iii'tóù» o<Ìn il'tójvana, «rr 
dénfé, f< 

'\;]^k v|tóftéi4,;rtt8t§»ial^ dl,flm-lo l^jpUf 
o|&e|io,.| l/M^y'^, oohfessl^ 'é^Èàt 
loro iitipétma n^l ctùnpò deUià; difous; 
sione sertóufc''" "" ' " ' -'''" ^ 

A Bà'vignanoj eom» %'Oordeiioiis, i5-
corsero 4. t epp^O (ìrganlzzato i^r sof 
fòoare; qiìèlW'Vode,'jffiè '̂Sa^ tante'^iao-
naDjfe melt'iianaà BMiluréi, colia."pM»lo 
nMia,'tìbà^'Sin^wti- 'd'tìn figBo aell» 
ìiiTctl ia'àmferato déilM ola*è da^otil VIBIÌ 
fà'W •6lri#il, coli* saroasHollè'riSnibec. 
c^te ohe sono masMsate,*—''̂ ««ttK W * 
dJiràati alU qtuilft tiìitjE i Mxasî oii wp-
p.erò"c9rióS()S*èeiiel«'ftifa* "'"' ^ 

B'&qtffljfa nelle Itretttve -cHe il, tol-

m'&aS-8ufiffiWB "ISè^ggfa'-oÉde 
soffooare4i fa|tto là libertà'dèll^stra-

f Siià^' mateiotanjsa del ' ìiMètaiWto : 
libértli ffl î arftla; di Jlentìlero 'poBtì-

co, di lavoro, di respiro. S'Inquadra sé. 
. prati itt» in quello juanoVre in piccolo e 
grande stile ohe devono allenare la mi-
iipr.in»/i TÉeinórosa per la'i'iJvOlunlone 
BO'riettìWS,' • •', > • •'• ' 4 

, , ji^nlo^e del Lavoro, avuta notìzia 
delie gr»vl viólens», ita mossa. imme-
$à&nent* réeliaiio «I Sia. TxOitU, 

WrtS d',' fcropaganda, d! orgamiszaiifi-
h, a Is^roftfTE^fet* diede *fB««-
''• iW èho sarjiinè'pMi*?' le nilftw* .«•-

i pubUtea era Rasente, , 
I da t i l a »U» trattori»- Baffln 
fentcd sègoitóda una ver» fol-
bo dei soidatSTina, non si ,B«>S-

jTessitori ed i rossi — da no­
t a » iliai eapooi^ erano ormai ero).-
éamatflPparìti — si i|iwjiè una »i|f-
aiisaìiiliBcussioiae. I ^ssi 'a^^ijsavaiùi 
l'amiwpostro percliè aveva'óSalo'ai-

iia&no, mentre egli ai ri­
al dovere della l i^^tèper 

»uÌl'àÌBomep.W4onÌÌ#* . , . , ,. 
OgèiperS vogliamo dire wbito' «n» 

attendiamo da tutte 1» nostra organSit-
éazioni, «petoililmente^aalle leghe de! 
lavoratori ,.'4e31i,,t«wa, un plebìseW w 
simpatia, infMluaflua modo:wpi;««», 
a Tiilatìo TeSStorit, naUft «iJi. pewoB» 
t«tt« laioio» oSSM^ -

TORBE'. •, 
• -IfM Sira». mi^tónt-'cti otto giorni fu 
tenuta' iii' 'pàiT'oceTirìi"'tl,ttr [jttdrelxii'giia 
domenioanp" pairacò dei 3,' S, Giowmii 
e l*àolo di' Xé^ìfAiA. ,, 

La piM-pl̂  ((gl).;o,̂ li|iii,o e tjraro ,t6,'ÌS'?so 
fu aaoojta^ o^p cpmpigpejile, àtt̂ i'iàiptie 
a, oposfllapti, ije. furoop'i,f{iÌt,tì.. , , ; . 

tierl sottoscrissero l'offoi-ta del, 10,% 
siigli arretrati- por le Ootoiriere che fu­
rono'costrette'a'soioperave a Tòriiio per 
uòcdlufag^h'é d'ella ;Dlft8,M((s!ì!â n8.' Il'dS-
ùatq YeijS',ff'a9messo'̂ lftf,iiióiié,del La­
vóro dì ''ìopup/pproii^"Venga, àssò'gnàto 
alie'.f^igÙe^^Si 'Cótoùiefl pjii bi'soglipsè. 

Wn .éplli!^,",iii, H>W,-'%! 'Wtòjàgti 
avvocati fiosBp, EllPTÓ, dal S6grfi<,arip dflia 
Camera del Lavoro e àal niaestip ôpza 
son'olk, ntìnchS'proletario come lui si dice, 
Pierino Sa'rtoi'. 

Quattro Orìitori per dir ro.ile del prete, 
per'vomitare faa(ialitii contro il parrpòo^ 
e, l'Asilo cristiano; "Troppa, giiizla à.' 
Antonio I . . . 

ÌIa4MSt9;^rft5ì, è 'una !J<;i;soua tanto 
importante 4a '.f?i; '̂ ooaiotlai;« ê  p,ai'%é 
per due ore due avvocati, un .se^tetarìo 
e anche Pierino djì balli ojichiali e dalle 
b.ellp imprese? l'ieviiio che si firma non 
più gj'ftpr'm^ .^iii'tpri?' • '" 

'"VlQljvgnp,,! 4 )̂yi;i''pl,ip il ìjrete ha cac-
oQitQ f , , • . • y , 

Dai; reglstd •nsu.ltft ,phS ?}\ arftto"' 
hapno dato. .par. K̂ -uifo «ĝ 'P , piw sSgfP ' 

'E tante pretese-e titniif ',aiB»l"gÌ9?3W' 
com"e-i.'i?ro!rftó rappre^euteutt d6l...po-
Bplo ohe con Ordini",dolbi-sera, e, della 
notte si sono '{iresenkti dal pnete per 
Vv.èr HÓldi._ ' • • • ' 
,, (jfpjievauo-di, fargli pttjira? Il ^reta'li 
prcs^J|llire|'cé'ft[lègràipenté .ìij'gìrp; '' : 

," " Csrtskfi kì'àfiày Jl*!siguj.ré.e a'yvòoato 
,l9W, clfl 5S}"cp(j,Ù5i.'fft .|̂ ìnpr|'-'sgle,ji-
.dWawsnte hm JJ m^S i j ??̂ JK?Ci,9, 
dia peri lIAsilp, feicp- fujgloiipa ^plfS' 1 * 
taut'à, carte da mille ohe detiene.' ,Jfiirx 
diceva', che ila propriBli.l .un furto. Viva 
alla'gibrmitaj pome vive ilipte,te,.,e non 
faccia ir marxista- tenendo .miglijiia; di 
lire, azioni del capitanata, ecc. tee;.. 

Eh. caro Kpsso,. tu sei, furbo P i mevli 
ti vanno ^lietró.'Sravo'riierdinbi! Hai in­
telligenza-e il popolo! niinobione'.vji me­
nato per il-uaso. • ' " '..•• 

h'dmioo avv. Ellei'o,'trombBto,dal.T}!Ì. 

sei, sbaffato io, .stipeiidipj d'ufficiale 
bospab), rlcórdiì olje se credi.di 
un, grandP uomo, lodpyiprppdo.nll prete, 

, senzji del .quale oggi meneresti la cawiQJa. 
A ianium S[uge^io^ che. alle'.paróle, 

del comisiaiite Ellero : che ne facciamo 
di, don Lozer? rispoìp; anitnaaxarlo; ri-
"oordiamo ,che proprio don LoKef an^è al 
Distretto 'Militare per 98lva,rlo" dagli ar; 
resti'é ohe lo favori più v,plte don denaro 
eccetera eccetera. Npllei peàorafire .della 

bril­
lanto si cattivò di colpo 1' uditorio che 
•lo ' ascolta attentamente, applaudendolo. 
La buona, semente.'darà i suoifriittì e 
pteto. Il.sig, Sariit4) alle ore l5j parlò 
puro «Ile operaie*..setaiutìle dello Stobi-
limeilto Cadel e titiesto risposero alle 
parole del convincente e popolare oratore 
iscrivendosi subito nell' organiifeazione 
cristiana; ' - -

VALLE NQJ^CELLO 
eoUldO moviniABUtO. ~ Un coraizio 

hK)Vimen)atò fti quello che avuto luoRo 
Sabato sera in questa importante locali B. 
Il Segretario dell'Onione del, Lavoro di 
Pordenpne, il, sig. -Garlini, di Bergamo, 

sera si è spavaldi luttl'a Torre, "nia aliai tenne un chiarissimo, e vibrato disoor.'io 
luce del sole, si è tartufi. :Bvviva il so- inneggiante alla organizzazione cristiana 

la sola ohe portenV il lavoratore nostro 
alla vera emancipazione da qualsiasi 
sfruttamento. Un gruppo di bolscevichi 

cialismo della, libpr.tftl 

FOSSALTA di PortoBr. 
(rìi-) Slealtà! — Ij<inedi.mattina del 

12 0. m: l'iJnione del Lavoro bianca, 
che aveva Jrmafp .jl, cpntrattp, di,un 
loto,' diede inizio ai lavori.; Siccome gli 
avversari, pinacpiavano di impedire il 
lavoro, si portarono sul ̂ P>S9 solò tre 
operai colla deliberazione precisa di su­
bire la violenza se veniose -fatta, senza 
dar motivo di reazione, la quale, si sa, 
sareblie stata dolorosa, pèr.tuttt. 

E la violenza, venne e , subito, dagli 
avversari. che con grande agitazione ,in 
massa si sono portati sul, luogo e inip,6i-
dirono il lavoro, col solo pretpàto che la 
Unione non aveva compiute tutte le fpr-
malitS, . • , . ,' 

Dal OoBimisaarip Prefettizio furono, 
chiamati i rappresentanti delle due partì, 
,e ivi i rossi posero all'U. del L. l'al­
ternativa ! 0 iioi , rinttìicMe. al loto, o 
voi volete i disordini'. Mentre la m.assa 
degli operai e bra.coiaiitì l'oŝ i, minac­
ciosa, ooOupava la piazza. 

I rappresentanti dell' XS. d. L. dt»vant̂  
ft tanta 'violenzaì rinundiai'o'no al loto 
per evitare disordini'. * ' ' ' , 

Bitfono i'rossi ohe-l'lJ.d." L. è sorta 
con lo Scopo di danneggiare gli interessi 
degli operai. No"! gli operai della 0 . del 
L, son'o pienamente ' all' altezza " dei, di­
ritti loro qnant'altiri mai:' . ' " 
' 15' sorta ììivepe in opposizione dello 
spirito socialista; ohe si liianifèstò'dàl 

locali capitanati, dal Segretario della 
Camera' dpl'_Eavor6 tSro'ontlariale, — un 
onipttp robszzo e panciuto che dà a di­
mostrare piti abilltil nel mangiar bène 
che . nel • parlar. l(ene '-r, e un altro 
semi-capoccia alquanto alticcio, fecero 
del lorô mpgUo per disturbare il confe­
renziere, ma questi con- rimbeccato che 
S0one,ertaTanp i disturbatori potè prose­
guire eterminare il.suo, discorso phe fu 
aspoHatiSsiino dai ^ buoni, [contadiui pre­
senti, e applaudito. Tanto per,tastare il 
polso agli av!;ersnri,il Rarliìii consesso 
il, contraddittorio, immeritato peto, che, 
dopa, una prolusione,vuota di senso, alla 
(uaie l'amico'' nostro avrebbe risposto 
facilmente" fecondo ingCare tutte le 
menzogne dette, ma, gli fu impossibile 
di parlare perchè .venne inscenata tale 
una .gazzarra da far '(lisgnstare gli stessi 
<qompagni» 'dei messeri socialisti che 
ancora non sonò privi di buon senso. 
Per la oronaca va.,notata la, « gaffe » 
del Segretario della Clamerà del Lavoro 
quando spiegò ìs,' socialix-xaxiom della 
terra : « il raccolto ,verri\ tutto requisito 
dal Governo saoialista il' quale darà ai 
cpntadino «na tessera che gli servirà 
per Comperare o ritirare il mezzochilo 
di farina,,.diaria, che, occofreriì per il 

.,vitto,della fomiglia del contadino..,.»'; 
incontadini kspoltavano questo dire del 
comnnifitaioyatore sgrap^au'lo tanto d'occhi 

l'altra' p'atìe.'Noii' si può negare.'A 'con- ?",|f^J?fe»'*?èSI^S-V? F^f^V''̂ ^?''''* 
traddire stanno 'i fatti; perchè dappritf- ' I P I M ; * » ™ •lHVf<'?Wi?|S','8»?'*|? 

- '~ =—'-"'•'• '-;'̂ i,.9aj)jij^ pn^e Ja,.lottai con-
^̂  l̂ '',̂ nt̂ )i'iio.,'ii§jlè^ léglje 

s'ogipliitj'àttrgfti (l̂ jV inganiio <Ì' Posse­
dere domani il p.e|?6ttR' di' terra che 
r4'rQrapo......',Si esaVincano che i ròssii 
Btànnojoro 'prepprStìao ' uno sjttènàid» 
avvenire': divèWannO' i'. « salliriatì ' delle 

oipio si imponeva 'risOyizìoiie alla Oa- 14®W"-?"!.'?-^?' 
inéradel LaVotò, agli ammessiv poi-cotti>- ,§!}5.»tfi'P.f,?̂  * ' 
patirono' le' insegne 'rosse, i prò'pagandisti 
rossi, il cantò''dell'Iniio'dei lavoratori, 
rosso, e il .modo di agire "già in uso 
esotósivamente, dei-loro oomiziii ' •'''' 

L'TJ. del L. 6 ' sorta unioainente-a "di­
fendere l'a'.lìbertà'di" oospieiiaa-'criétiana, 
di quella òosoienza',ehe'teiìdé al migli'o'-
ramento"niòrale'ÉÌ'materiale di-,tutti. I)o'-

'it« 

M^M^, i djjeva ohe. ij ser-
vrebbero ben capire"'i "nòstri pónipfesani .Tjĵ Jpiriiìifefgiiî jlpW', iV"". ?$k3^poÌe •» « 
chele tendenze'del socialismo ' sonò ' di ^oàtoo; yJ8J£i8*»i»sar,ebbe stàl^ aperte 
abolire la proprietà, di setìiinare l'odio .finaliiSent^flllapritiiajquindìoina di Aprile, 
"an'zicohè 1''amore" di' classe", di arrivare . ^ Sttòhe-'q'aèsta.ja'omeBsa p svanita come 

tacci» 
chiana 
tatti , , ,.., 

Dit ri altri urlavano inina«o#'fa 
ìmp»! ioni 

gnar» andava ogriora pi* »f Berrtil adosJ intorno â  Tessitori, OM 
et dllei 
al 1«< 
nstHI 

glia 
prorvi 
si oPJ 
velli» 
ta. 

Jf« 
pKvli 
iné»| 
ct«ie. 

Ji qupsfò invito le noslro loelm rispo-
sj>rn con Hmjnirabile,spirito di solidnrietA 
ijiviniKlo s(|pgn'o"si,'òr.U'ii del. giorno e 
parole outuaiasto di ttmmirfii8ioiio e di 
lode Ai.tutte no grazie cordiale. 

.ARTE, CRISTIANA 

Bunalé nailf."causa.intofttata al. pretendi aV'comuilismo e di • fere di tutti gli o- illalfter è W à t i i « t ì a b ? ' 
Torre, disse al rinomatissimo comìzio ohe 
la legge dovevano'farla'i suoi uditori, 
Bpnissimo! B infatti: Màl'ZOt aveva In -̂
pàrato n',niertioria'le'. &'_asi. ^i;.15llpro. 
Benissimo ! A Blllero die. difende un 
Tprbssi contro "iin.jmirabile bovolo, ii 

perai altrettanti salariati del .Soviet,-al 
quale 'il paese'dovrebbe 'òonsegnare.'̂ t'utti 
i' prodotti Siiòi;. còsi dà ridurre-.Mti a 
sOmtgliànxfìdellebèstie'chenòti lavorano 

{na^ÈihiXi'jèàetiem.'' 
4 'voi,' 0 iìpo'elli, fato "il nido, ma ¥. 

èva appoggiato con le spalle 
ed Slutato da aiUinni gloTa. 

Ài i certo punto lo grida d f eoaro 
•piùK danti, Si dìstì'ngue'yano chìa-
uamit le parole : — lo 'migliamo su la 
pia» IO voglJajjw jMrel »fel»«**.l 
La 1« siamo imi ' 

Sip lava «Ile •ne di fattói 
Stia' t che ad un dato momenlì) u 

procinto di iniaiara la batta-
endo Tessltort; ma una »«»tì 
iiziaite lo trasse — mentre egli 
va — dentw in «g»^». W "^ 

edlatammt» «ora* la fat 

. Prima fabbr,i,c» ilaiìaiiu 'ìii 'Statoe Reli­
giose - Yia Crnoia - Bitsspriliovi in ogni 
stilè, dipiensioni e materia. 

! '* Ponderia artistica per la nostra pro­
l i . SEQUESTRO." duzione. Gratis bozzetti, fotografie e di­

segni. - Povnitore Arcivescovile e .Mis­
sioni Estere. ','Casa, .fondata neM870. 
R i t t a fi. iXAKUJNI d i Mà» ' io 
per Via Petrarca 11 - tei. int. 69-96 

telegr. 6. Nardini.- Staine - Milano, 

fate il miele, ma 
Ellero ohe suggerisco o aoponBeuto.o es- - .W PP?'-'T?.'f • 
tende esoonii contro i .contadini potreino » • •/p,"^', J0>) P ^fh 
rispondere; Ma, caro Beppino, non dirle noft ?»''.'?'«»»'.' ,. . •. ,; •". 
così grosse con posa tragica in una, tósa. • < '.Cosi voi, o buoi, .tirate 1 B # I O , 
i3e non 8'S più logge,'perche fai l'avvo-''"O" per •VOI»., . • 
cato? Se'i, tuoi seguaci, si possono'far Nella natura le bestie non .hanno di-

- , , , „ 'Sètóstlei; 'Tjà frakiono *'Pe-
'ÌBMMTWtPWsékn'ià[& 'del' .Oopn'tte ; 
• j ^ M ì m V l 'v'edi *MPt'à' 'il sUimà 

f . J J M » ,,s|ò}ar̂ ,soa' c)^^é,.',s,ij' séu»>'"il 
-bsèeM? '|s}la"pi(^))l(oa.js|rnHÒn5,.'"' '. 
.^.irtpapl-{famiglia Ji.ann ,̂ g^^^pntato. ri­
corso .contro il' fatto- anornipUg.sSi,,prega 
•V'IspattPró tìcolastioo di. incaiiwil'Si p«r 
ricordare la Scuola delle « Peressino « 
•e'-'iìfià' 'dubittómooh'e 'si .farà presto [anche 
pe¥'''toadi8Sraife'',a''."un lejjittitnò desiderio 

legge da se, noi diremo'RIII} tua'onme- "«««•<« proprietó, nel socialismo l'uomo fn (i^'gaòW'di,ià,tto. dl'^u^i ^azionisti 

'osteria, il pandemonio ai fe«* 
Buto, Andarotio speazàte lastre, 
0 sperduti • Wcdùeii « tiJ)io-
" all'esterno eontìtawivano le 

Fuori 1 tXioit deva t^iìrel... 
10 fuori, nea« nostra manll... 

m dua ora •» traetìi* ij *WM-

utnte, un piiwbettO di soldati, 
•«t» da «awtóniari, m» «J<P-

ilOliil 
Toletp rimetterp o slstemaro 

l'orologio del Campanile -
Hivoigetevi all'Antica a Ri-
BOlIIStS Dlttt 

[av. lilOVAtitlI FRASipil ' 
I ; J J m t l J B r e s c l M o ) ; ; 

Tiene 3000 maocliine in moto con 
lodeTolisaima rinseiia. 

P r è V e n t l v r » •rloUlesto. 

'Lettere - Telegrammil: 

non ha diritto dì proprietà, 
. -E;, n'atutulpf'è .utile? èjeoito-tutto 

'.-•i'idep $v. (*j§. iW. M ^' f» ^ m-
'.v-iaio.'e'al. comiaodo dei-.^gaffiii wh-
mente è véiAmellé tasta digli ojiWWi' 
ftiofi-'di B",.6'S6mpUciemeiite''.iunii studiata 

riera ohe non ti lustri più. le scarpe, 
tuoi' coloni che non ti pagliino' più il 
fitto, ai tuoi olienti debitori ' di fare il 
loro opmodaccio; anch'espi facciano leg^ 
ga da. sé. , . 

Il Segretaria della Camera del Lavoro 
non venga a dar saggio d> psicosi alUi-
oiuatoria.o di nevfosi epilettoide.per un 
Asilo; risparmi la sua,alfa e vasta..-col­
tura, per le lotte del It̂ vóro. 

Il proletario Pierino Sartor prima dì 
fare il. comiziante contro il prete, paghi 
tanta scuola ay,ifta,grntis dalla ve t̂e npra 
ohe lui pure un tempo con suo grande 
dolóre."B '.ve^gtfgnBj'.ba'.indossato. , 

E Ip'.tre'mitii'tót.l^-.-.òhS, Jift. ricevuto 
,j,ii.-_ -^^traÒDmèntaiìtè'dèlltapa? tadinì e operài" per'-trattare della oosti-

oh'e .comm'ciiinò a iiiQpassìénti'rsi. impaz,, 
,,.jĵ jp~, jj_p™jU?!té''!É,èàerazión'o di 

P^jlf si. è^è(^Yo|ue»j;|;incàrici^ìa di re-
oiaraare " giustiiiìa' circa la " liquî azip.ne 
de#.affi^d?ex gli .̂ nni JpiT^l^JS'a'tf ; 
ma-..e.perdila, jnezwidrift petqbè npuiipca-
ribaM? Ci., consta ahe-propiietgri vari 
ihaniio = fatto pagare'l'affitto.-41 casa ai 

Vi laabianio giudicare mezzadri cho'.flfni'noaaldstoilp abitazioni, 
ijJSiiit^l'- " ' ' ' hanno fatto pagare-le onoranza che ite-

deschi hanpo port4|o".'vi'a).[hai»o diviro 
il raccolto quando.'nelle'' stalle -mancava 
il necessariojbestiame, tliriàmo all'Unione 
del Lavoro la giusta domanda dei nostri 
mezzadri. , ; 

SI OOntlnnit nella fal$a idea di non 
acquistare il. conveniente quaatjitativo di 

lQttelÌl.'soì«) dlnwrfercattdìi'o'iWèl luoScìo t'aziono" in L,eghtì dé.U'e diverse categorie beBti.ame ppr il lavoro .dei carni per fu-
T K S T R W ; P # S ^ Ì r % o r t ó . ' ^ l Wvo'S^gl'etarìd 'del- ,tìli e stolti motivi.' Ci rispryip^o di fer 
^iU0ni,^U.abimbM,bi?ognoMdei'pMì f .MQ"?? .^tì ,M?.f° 1^ *'*^^?W''̂ '̂ ?' 
desolati,dato,guiem. # , cwp Ynm>> liei GwUni, l̂ mje ^n.*??,»??» » occa. 

a. 6. ebJ)?!tJiiogs, ij,lie. qije Jl),.apto.,<jin 
Piazza, una.imponente,, riunione di cou-

rivendioare i 
a suo tempo. 

diritti dei nòstri tesseratì 



^ PESCINCANNA 
.Solemiissirna si ò svolta In testa della 

coitiluzione rlella locala Soaioiie Reduci 
(li RUfira aderente all'Unione Nazioimle. 

I soci oltropussniio il centinaio 8 ."il 
pi-evedo «uiuoiitefanuo. Vennero distri­
buito le curiclie in cniiformitA allo Statuto 
e fu elello presidente per acoloniazions 
il reduce SÌR. Moro Oolindo. 

Allo oro ]0, dopo un eernioutli offorto 
dal Circolo Oiovanile B. Ho.sco, lu Seziono 
:i!ìKi orriinuta tra due ali popolo verso In 
lille?.» : preceiiera il corteo il nunvn YQH-
siilo (ricolore, 

da grandiosa namliera fti lioiietìofta 
dal parroco t> subito dopo dis,se parole 
ili circosliinzK !). Jnme., richiamando ai 
principi cri.^tiani la sociotii nell'opera 
delta rc.'itatirezione e delia pacco. 

Messa .solenne, funzo ne di rinfriazia-
oienio, .slilata in corteo, iiiccliioratu al­
lietala ili brindisi,- rappre.wiitaKioni drani-
r.ialiclie, riempirono la piornatii di festa 
ciuscitissiina. 

Aiifjuri di forte vit.ìlità. 

PANNA 
IJomeniea ;=!cor.«, di sera per conto 

dell'Unione d'-il Lavoro di l'ordenoUe, 
parlò ai iio.ìlrì operai e ai nostri af;riui)l-
tori il propagaudi.sta e orsaiiizaitoic sìij. 
«".irliai. 

Più di duecento erano i courdnuli a 
dimostrare la Rilucia ni'lla nostra opera 
tt la felina volontà di oi\;;aniz?,arHÌ in un 
risveglio nuovo di attività e di lavóro. 

l'arlò jH'lnia l'amico nostro, lo studente 
imiVMsitario liCo ("ìirolami, sulla neces-
r-ilj doll'orgimiiiiirtzione nostra e sulla 
Hna portata morale e matei-iàle, stigma-
lizzando i metodi e i piiiicipi desìi 
iTVverHari. 

lì Oarlini con la san pai'i>la facile e 
p'.'i'jiuasiva espo.ìO gli scopi dell'orgaiiiz-
Kjziuno dei l'iccoli l'ropneiari, (ocoando 
pii le questioni generali fra lavoio e 
c.ipitalc secoiirlo i principi dell'eoonouiia 
i.'ciale l'ristiana nella levolnziono e nelle 
c.ecesnità dei tempi attuali. Dimostrò 
.nolfre la noce.^sità di una cosoioii?;a or-
sauizzata perdio a! contadino e all'ope-
jaio sianoaporte verainenrc; tutte le vie 
..'. tutte lo attività sociali e poliliolie. 

il .suo discorso fu eliicacis.-iimo tanto 
die prima di scioglier.-,! lu maggior parte 
diede il nome alia Lega dei piccoli pro­
prietari, clie cosi i.-sta detliiitivanienlo 
(.-y.-itiluita. 

SPILiMBERGO 
La regolare ooBtitiusio&e della I ^ « 

fra affittuari e ucasadri . ~ lejfl sera, 
(teUa nuova sede delle nostre istituzio­
ni catt*liiclis, ebbe luogo la prima ii4u-
u&mza, dei nostri agricoltori, allo scope 
di costituire la JJega. 

Uà numeroso rUevsntìssimo pubbli­
co (dt quasi 200 persone) gremiva 
la sala; era tutta gente del canapi, 
csscleate della aooessitìl gronde deljUi 
«atome, per far valere i propri diritti. 
Pai-li per quasi un'ora ìi rappi^esentaa-
te Kandamentaie, !i quale diiiustrft co. 
u è le aestre Leglie rasgin^gano U iof-
{»io scopo cristiano-economico, median­
te il coEUìcguimsnto del maggior benes-, 
sere niatrlalc, caparra di un'altro be-
nissera infinitamente superiore. — Ri­
levò la d'iflEerenza di vedute t ra le Iflgbo 
nostre e quoUe del partito BocialTsta, — 
rilevò il bisogao di essere organizzati o 
di appartenere ad una famiglia gran­
de Ùi lavoratorll, l|a quale |lui g^à i 
propri rapprefientónti a l Parlameato, 
che sapranno tradutxo in legge le one­
ste e giusto decisioni delle singole fa-
nigl te , sempre per ed in quanto con­
cerne il beaessero generale della elas­
sa, f \-\ii» 

Conineutii lo statuto, spiegandone f 
piuiti prinoipajl. Dopo di ohe venAero 
[>re(ie le iascriziool dei soci, e riseesae 
lo taiìse relative. — E ' geuerole n con­
tento dei nostri agrlcaltotì, i quali at­
tendono Tivamento d'Msere aiutati nel 
i*r» bisogni «iatla Federazione fitula-
na. - 'I 

Sabato sera vi sarà nuova riunione 
lier reiezione dello cariche che, prorvl-
hociiamoato vennero assegnate al Luigi 
Sovi-aa quale Presidente, ed a De Boea 
Anteuio quale Segretarie. 

DIGNANO 
(>•/,'.) Il Circolo Qiovsaìia iia ciiiuso 

].i sua -Stagione invernalo ton la recita di 
oli fjibro del l'rofes.-.ore.» della farsa 
«Un sol paio di calzoni» e del niono-
].:j,,> t Un niaiito di^giaziato >. 

l'or rinsaldare i liuoni piopositi' di 
vniTità futura, i giovani sì sono riuniti 
>ai)alo sera a una fraterna céna. Regnò 
1:- piò scliieila nllegiia e si parlo molto 
•1 •! modo di dar sviluppo alla Societii. 

Domenica il Circolo fu al convegno 
J' S llanieio, 

MUSSONS 
Festeggliuatnti religiosi -patriotitl, 

(11-12 aprile) ~ (ri(.) Chi lia parteci­
pato olla fe.9ta di domenica a Muasotis 
Ha veduto cosa può fato anche un pic­
calo paone animato dalla concordia o 
dalla buona volontil, e quando lo spirilo 
iiifatioabilo di qualche buon Don Piero 
Ooì, sa Huir tra loro e avvincere a su 
la parte più oletlil del paese, la gioventù. 
Pensate die, per la festa, i reduci hanno 
donato al paese una splendida statua del 
Cuor di Ilaria, lavoro di ottima fattura, 
dello stabilimento Demetz di S. Uldarico 
del 'lirolo, Le donne hanno offerto ai 
reduci una magnifica bandiera; tutta la 
giovenlù ha voluto dare al forés/iero una 
ju'ova eloquente "di quanto può faro o 
sa fare il popolo di'JIussons. 

Bandiere di tutti i colori, pettate là 
con profusione, archi, festoni, palloncini 
alla veneziana, davano al paese un a-
spetto solenne. N'on mancava la banda, 
non mauciirono i discorsi di occasiono. 
Ija gentilissima sig.ua Luigia Crolli per 
la pi'inia, parlo consegnando la bandiera 
ai reduci, e per questi ringraziò e ri­
spose l'e-x sorgente sig. Hiccardo Tro-
vant, parlò il sig. Sindaco, invitato per 
la cerimonia, parlò il sig. Mu.sdo Giu­
seppe e dovette parlare anche Don Piero. 
K poi, ci fu anche il ver.iioutii d'onoro 
offerto dal sig. lluscio ai reduci e allo 
nutoritìi. 

Kd il Kev.mo Monsignoro .Uenianiino 
Alcsfiio con un triduo voile rendei e so-
lonne anche la festa religiosa, tìeppe toc­
care le fìbhre piii delicate, elettrizzò, 
avvinse, commesse tutti, presentando al 
paese la nuova statua, dono dei reduci. 

Lo feste si chiusero lunedi al Cimitero 
dopo una solenne ufficiatura pei i die-
ciotto caduti di Jlussons. I reduci vol­
lero ricordare i loro compagni e otTrirouo 
una corona alla loro memoria, l'iìi che 
felice, nel suo dire, iSfonsignor Beniamino 
Alessio chiuso la festa che lascierii pro­
fondo ricordo nel paese di i\Inssontì. 

SAVORGNANO «i Tona 
GircOlO'QiOVanlIe. d o m i fa ohbe luo-

'go la XU assemblea generale del nostro 
Circolo Oiovaniio che conta già IL' anni 
di vita. 

Cessata la guerra, ebbe nuovo impulso 
il 1:Ì ottobre 1910 per la ferrea volontil 
di alcuni nostri giovani reduci,, i (^uali, 
ritornati dalla caserma col prezioso teso­
ro della fede e della pietà gelosamente 
custodito, e superato indicibili dinicolrà 
locali, vollero fiuo rifiorire di nuovo la 
benefica istituzione alla quale devono par 
essi alla loro volta il tesoro di virtù e 
sapere che li distingue tra gli altri gio­
vani. Fu un brutto momento in cui una 
corrente a noi contraria ci aveva strap­
pato quasi tutti i nostri giovani ; oggi 
invoco merco la visibile protezione del 
Cielo che re.stituì mogissimi alle nostre 
file, il Gircoio ftiovanilo conta • 90 soci-

Auguriamo che quanto prima tutti i 
nostri giovani affratellati faranno una 
sola famiglia sotto la prolezione di San 
Luigi e si possa quindi porro argine a 
tanta corruzione che dilaga anche nei 
nostri villaggi. 

Vita giovanile, — Domenioa u. re. i 
giovani del nostro Circolo Giovanile si 
recarono in pellegrinaggio a S. Anto­
nio di Gemona. Fecero tutti con gran­
de edifloazione le loro divozioni; visi­
tarono il IJuomo, il cnstollo e l 'istituto 
dei P. Stìmmatìnì aooompagnati dal 
Padre Madu.s3i e sul mezzogioroo con 
la Imiga colonna di carri fecero ritor­
no a Savorgnono. Domenica ventura, 
25, si rSunirn.nuo di nuovo dopo i ve-
sperT ìu agape fi'aterna ove buon umo-
ris ed allegrta non mancheranno cert-a-
«leule. 

TREPPO GRANDE 
tièga plceoM proprietari. — '('17 ) Ie> 

t i leira «Temato t r a noi 11 sig. I Ì I I R Ì 
Oarzoni Presidente della Federaziome 
Fi\)TbA>iale Fioooli Proprietari, il qua­
le spiegò sd un bdji'aditorio di c»>t»-
'Alni gli Boopl delle nostre legKe. 

F a ascoltatjsdmto calne al solUo a 
r ipor t i lut Bucoedio Inslnghier». 

ht basi della Lega P . Prop. eod asm* 
stato gettate anche a Treppo Grand* 
e noi mandlam* un grazie d! onore A-
l'ÌBfaticabì].e l ^ . Ghuxonl, anima ftr-
t r a en t e crisfsana eh» sente l'entOBia-
sat* dell'ora t iagics oh* r d f » . 

TISSANO 
(19). — Anche in questa sperduto 

paesello ci sì sveglia 1 Difattl fu ader­
ta una scuola serid/s, è Sorta, t ra gli a-
griooltorl la lega affittuari e mezzadri, 
e presto si avrìi uno spaccio della d**-
peratlva di Oonmat». ^ . ^ i 

LETTERE 5ACILE5I 
Imponente seduta deUa Sesti'one del 

P. P. t — Con l'intervento dì oltre 400 
perone , isoci e iiderentl' questa Sezione 
teiAe assemblea ieri sera, O. Italico Ber 
nordino illustrò di nuovo il program­
ma del P . P, I., nuiselme nel punt'i che 
più possono interessare il nostro popo­
lo, no ptosiwttò 11 magniflao, inoesaanta 
cammino ascensionale culminato nelle 
formidabile assise di' NApoU, donde il 
Phxtito esce rinnovate « più sicuro nel­
le SUB direttive e finolitil, nuindò un 
saluto, t ra gli spessi applausi, commos­
so e fervido tu numorosisalmì giovani 
presenti, incitandoli ad un'opera fe­
conda, iustancabUe di santa propagan­
da per il Partito, chiamato e nato anzi 
per restaurare le l'ovino od informi ma­
cerie della nostra Patria in tut t i i cam­
pi morale, materiale ed economico,.Bb. 
bo uno spunto vivace sulla libertil della 
scuola, e l'assemblea no intuì l'impor­
tanza con unanimi approvazioni. 

Unanimi applausi (Ùmostrarono alla 
fine che il programma del P. P. I. è 
ormai compreso, abliroociato con entu­
siasmo dalla parto migliora del nostro 
popolo. 

Interloquirono poi brevemente il 
Bev.do Parroco don Frat ta e l'ottimo 
giovane Hotro Andreazza por prepara­
re I presenti olla istituzione della Lega 
Mezzadi*i, -Affittuari eto., cui si addiv-
verrà tra giorni, e resa necessaria dal­
la propaganda aworsar ia anche In 
mezzo aUc masse della campagna. 

Tj'ndiijorìlo applauda ,ripietutamiento 
i due oratori. 

Si doveva procedere alle clezioai del­
le cnrlohe della Sezione del Partito, ma 
per la tarda ora, erano le 22 trasOorse, 
si credette opportuno rimettere di qual 
ohe giorno. Dopo un ultimo saluto agli 
intervenuti, l'assemblea s'i sciolse con 
magnifica impressiono ed coocUenti prò 
nostic'i di lavoro sempre più fecondo ed 
espansione sempre più vasta. 

MOGGIO 
Giornata magnifica. — Ai piccoli pro­

prietari racoolt-l in numero rilevante 
nella magnifica aula del teatro Ieri ha 
parlato Hoiis. Gori, esortandoli a co­
stituirsi in lega per la difesa e la pro­
tezione della picooJa proprietà, espo­
nendo loro il programma della Federik-
zlone nazionale, ciò che si è ottenuto, e 
ciò che si vuole ottenere. 

Ha parlato anche agli operai edili 
e ha fatto loro presenti le condizioni 
attuali, le tijndenze monopolizzatrici o 
tiranniche delle Camere rosso, e quindi 
la nooessità che gli operai, 1 quali vo­
gliono lavorare senza sottostare olle o-
sigenze liberticide dei socialiati, EH ag­
gruppino in leghe, opponeu lì forza a 
forza, per la ISbortil dJ lavoro e di co-
ecienza. 

Fu a^oltatissìmo, e la lega tra 1 pie. 
coli proprietari, conte pure quella t ra 
gli operai, venne accettata entusiasti­
camente. E ' in ria df costituzione. 

TRIGESIMO 
Repliea teatrala. — Domenica 2r> 

con-, alle ore lO.liO, nel 'l'eatro dell' A-
silo, i giovani della Silodraramatica G. 
Ellero, replichefanuo il dramma in un 
prologo e 5 atti « Una riparazione *. 
Data l'ora comoda per tutti e lo .scopo 
prò Asilo, confidiamo in un pienone. 

CostItnzio&B dello <903M cattsU-
CllO », — Lunedì scorso, in presenza 
do! Itev. Mona. Vicario Generale, dell» 
signora Selan e sig.na Majider della vo­
stra città, presente il nostro Rcv. Pio­
vano, si ò costituita r Unione dello donno 
cattoliche, e della Gioventù femminile 
cattolica. Oltre trecento lo intervenute 
fra signore, donno o ragazze noi 'l'ea-
trino dell'Asilo, ove fu spiegato ii pro­
gramma e gli Statuti delle duo istitu­
zioni. A far parte provvi-soria dell» due 
presidenze vetmero proclamate per lo 
donne cattoliche la sig. prof. Leonilde 
Marangoni - Carnelutti, segretaria-cassiera 
la sig- Caterina Carnelutti-Bortolotti, e 
por la giofontù femminile le maestre si­
gnorine FranceschinaPauluezi presidente, 
e Adalgisa Tnllio segretaria-casaiora. 

Queste due unioni, daranno certamente 
valido appoggio nelle opere feconde e 
sante dell' apostolato femminile e all' a-
zione ispirata ai principi! cristiani. 

MORTEGLIANO 
I«ga Fiocofi' Proprietari. — Nomeco. 

sa e torto sta sorgendo fra I n n t x i coa-
tadinì la lega .P.P, Domeaioa pnwsiiaa . 
s a r i un fatto compiuto. B n tempo sor-
gesse l'organltEz^zÙMM » difesa d<Ua 
e u a t del eunpb «onnistato e vuota-
»nt* col «old,'«||aii* tKwro • rispdtntì*-

TARCENTO 
OoojMnurtone, — La Ctoperat in, di 

eonsomo r a a gonfie . y ^ , non «etaiit* 
il riaeareseimento d r i isoiAoMroltiitfl a 
de! loro alleati roasi e d'altitf coU^e. 

La Cooperativa di, lavoro ata atten­
dendo alla propria fi&tlemaìilone a vij 
raccogliendo sempre nuovi aderenti, 
non ostante il terrore che minaccia di 
lasciare senza pane chi ardisce dimo­
strare simpatie per la Coperatlva Man­
cia. Ma la l ibert i è In canunìno 1 La Coo 
perativa di lavoro «L'Unione» avrà an-
jih'esaa il lavoro al quale ha dir i t to ; bo-
sì sarà tojlta ogni costrizione portigla-

" " ' > . , ' • • > ' * 

..QuovagD. 
Interessi operai. — II- giornale socia 

lista pubblica : sottoscrizione per la lot­
ta olottorale: Sezione di Tarcento lire 
10001 1 
' Alla buon'ora 1 Gli operai sanno fi­
nalmente a olle servono l denari ohe la 
Camera del Lavoro va loro spillando 
qui, come altrove, il metodo è Ingegno­
so ; si vuole lavoro 1 Iscrivetevi alla Ca­
mera del Lavorql 

Il lavoro natììralmente non i dato 
dagli enti pubUici, per tiitti gli operali 
Si narra ohe in questi gliomi va inlfen-
siflcandosl 1 proselitismo anche nel co­
muni limitrofi: 6 siiió delibeivito diil 
Governo tin lavoro. Lo volete! Iscrive­
tevi alla'Camera de l l avoMl 

La commedia però dura un po ' tanspi-
pò a lungo, e gli opera! domìnolano ad 
accorgersi. MlUe lire per ' la lotta idat-
torilel E il-resto! Quali interessi ope­
ro! ha servito à promuovere! 

BRESSA 
- (21). — Oonfwenaà Masotti. — Ieri 
sera D. Ifasotti diell'Unione del Lavoro 
parlò nel teatro doU'Asilo innanzi ad 
una imponente uditorio. Scopo dalla 
conferenza era l'organizzazione dei pto-
colv piropriietarl, < - , 

L'oratose fa efficacissimo e donvin-
.ceuto. Gli applausi sorosciorono nume, 
ros'i ed entusiasti. Ha quello .<dìe più 
Importa è 11 fhitto Immediato raccojlto, 
poiché seduta stante si fondò' la lega 
dei piccoli proprietari 'die raggliuij(« 
un centinaio di soci. . 

. Ballegrnmentl a D. Masottì è, auguri 
ai bravi e coscienti agricoltori di Bros-
sa. • • , -..y.mdB 

BEANO 
Cooperativa. — Dopo l'Asilo infan­

tile ed il Circolo giovanile i nostri gio­
vani hanno voluto, concentrare le loro 
energìe neiia Cooperativa di Consumo, 
istituzione oggi'tonti! senlith. Quan­
tunque sia una neonata da quella di S! 
volto ha già in sé elementi vitali da 
sapersi ben presto . emancipare. Il Pre­
sici ente Mizzau Aurelio, ooadiùvafo da 
altri giovanotti, sembra 'in; ta-iioabilc 
noi lavori d ì approccio ed oggi' stesso 
ci apriranno quelle porte cho gibriìl fa 
si ehiiudevasio per lo garrule frotte dì 
bimbi. 

per le [opafife di Lam e U 
Sabato, per atti 9omeda, si % 

tulta, fra lo Cooperative bianeh 
nione, in Soima di Consorzio. C 
ne a prendere fonma stabile legi 
nione cho già da qualche tem 
ziona con provato vantaggVi 
Cooperativo. 

La adunanza riuscì ouimat 
ostante che, per il jjtardo nel 
tamento dòUe pratiche volute 
singolo Cooperative, parecchie 
Mano potuto portai» la legale 
no. 

L'avv. CandoUni, che p r e ^ e _ . .„ 
adunanza, ifllustrS la posizione ; la 
ITiiiono delle Oooporatìve biani vie. 
ne n prendere nel campo del la' 

Don Ugo Mswtti, direttore ftispàn-

Uttine - Stabilimento Tipoip-.ifi--o S. 
VÌR Treppo, N. 

LK INSIilKZlOXI si ricevono! 
1' Snioas Pnbblielt& Italiana, , 
nin 8, Udine, ai seguenti prezzi 
nea o spazio di linea corpo fi:f 
cità--l" pagina ni;cfl.sionale cent | 
abbonamento cent, 40-: 3" pag, 
naie L. 1, in abbonamento 
Croiiapa occasionalo L, ì.òO, 
namento L. 1.25. lìaonomici. 
d'impiego cent. .5 la parola. 0 | 
avviso cent. 10, minimo L. :. 
Casse Rurali della Boderazione i l 
Avvisi di couvoc. L. IO, biiant! 

lu 
AVVISO DI OOHOOE 

ó.' — Qertificato di buon idot. 
la da rilasciarsi dal Sindaco e Par­
roco di ultima residetuia. 

4.0 — Certìfloati gompr jv 
vizi ^restati. 

L'eletto dipenderà dal Porr A.cci-
diacono, al quale dovrà pres 
utenza nella cura d-'anime, ne vi.>iIo 
della Chiesa e in tutto ciò eh lettti 
i bisogni spirituali doUa Parr fa. 

L'emolumento consiste nella i-irta 
parte della rendita del beuefi Vvs'i-
diaconale, oltre alle offerte per e ed 
eittì incerti, \, 

L'eletto avrà l'uso gratuito i ^ ca­
sa di abitazione, gravato dalle oste 
e spese di mamiteiniiona. . 

Dalla resideneia Comonàle - Vi­
to aXITagliaiBLento, 10, ^ l U e 19 , 

n Oowmissarìo Straordlni 
PIOOIBIIXI, 

to lU B ' aperto i l concorso ad un 
Coadiutore d'Ufficiò presso qu Ghìe 
sa Arcidiaconale Prelatizia d ^ - F a 
troaato Comunale. 

Le istanze di concorso, da p o t a r ­
si a questo Dfficjo Municipali 
tardi del 1 ' Maggio p . v., dev 
re corredate del seguenti dooui 

1.0 — Atto di naaoita. 
2.0 — Patente di abilitaz 

cura d'anime. 

più 

alla 

LAMPADE 
.Q KiitfrìalB Slattrles 

Ijfgroiuio - Delt-H^lio 
Sconto pncclaiu api! fat.il-
lati»ri el'̂ ttriiit.'ifl 
fitniìii iti inctf 
erfi. ac8, 

Im-
Ictlrina, 

>'eg02lCi : P. Vitt. F.EUIl 
RivH ii(-l Ca»'(i;'o. 1. 

HelBfnno H. 121 

llgricoìtor|[ 
Assicurata contro la lUa-

lità e ei5Jiti'o l'afta epizow il 
vo&tro bostHama pressa LA 
CREMOMESe. 

Bappreseutauta in Udine 
. UÀ Enrico Yiu.Giov. d'Udi 

Maiìlatliiie Siirit l i l i 
UDINE - Viale tr ies ie , 20« 

Qualsiasi lavoro di SeUeria ed Aff 
e li I E I ) E R E L 1 8 ' i ' i N (.) 
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BIANCHERIA 
Corredi >>a Spps^ » a» 0 a s 

MASSIMA CONVENIENZA 

Reccardìni e PiCGmli! 
~-^ "CJDTlì^El 

K 

• Campioni - Cataloghi e PreVentî ;! ; richiesta: 4 1' 
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